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Sunto:  Poesie ispirate dai miei viaggi per il mondo, si propongono di trasmettere non 
tanto una descrizione dei luoghi visitati, spesso percepiti con sembianze umane, ma di 
riassumere le sensazioni che hanno suscitato in me.
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Al  bisonte del parco di Yellowstone

Ho  visto  la tua anima
Grande Padre della prateria
specchiarsi nello sguardo
ghiacciato dei fi umi
mentre i tuoi zoccoli
scavavano solchi indelebili
nel mio cuore

Tu, che per secoli
hai offerto la tua carne 
agli indiani
sei prigioniero
in un paradiso terrestre

Ma la tua anima
Grande  Padre  bisonte
sopravvive nel  cuore
di chi sa ancora guardare
il sole sorgere e tramontare.

To the bison of Yellowstone Park  

I saw your soul 
Great Father of the prairie 
refl ected in the iced stare 
of the rivers 
while your hooves 
dug up indelible furrows 
in my heart 

You, that along centuries 
offered your meat to the Indians 
are prisoner now 
in a earthly paradise 

But your soul 
Great Father Bison 
survive in the heart 
of people still able 
to look at the sunrise and the sunset.
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Allo scomparso Torino  

Mai solo giocatori 
ma sempre vincitori 
non correvate sul campo 
ma pennellavate di rosso 
il grande prato erboso 

Nessuno fu mai pari a voi 
Troppo forti su questa Terra 
foste chiamati dagli dei 
a giocare sugli olimpici 
campi celesti.

Ma da quei campi 
giungono ancora 
le vostre voci 
ai cuori di chi vi ha 
tanto amato 
e ancora i vostri volti 
compaiono nei bagliori 
dei tramonti infuocati 
dalle vette più alte.

Grande Torino 
il tempo eterno 
sarà custode 
della tua memoria.

  Canto del pastore tibetano  

Cammino sui ponti del cielo, ai confi ni dell’Universo 
vivo la pace dei monti innevati 
con i miei dei e con i miei yak 
nella mia yurta il mio castello 
nella mia frusta il mio potere 
con le mie vesti di lana e di pelo 
ed il calore del mio focolare 
vivo tra i ghiacci e la voce del vento 
attendendo la primavera 
e il duro frutto della mia terra.
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La Sfi nge 
 
Guardi l’infi nito 
signora dello spazio 
dal cuore di pietra 
ti rinfrescan le acque del Nilo 
ti fan ombra le tre Sorelle 
sclfi sce le tue membra il vento 
arde la tua chioma il sole 
e veglia su di te 
l’anima del Faraone 
dalle stelle di Orione.

 Marocco 

Il respiro del deserto 
e la voce del mare 
si rincorrono sulle tue vette immacolate 
tra profumi di essenze berbere 
nei fasti dei tuoi riad 
e nel calore delle tue tende nomadi 
seguiti da sguardi di velluto 
tra ricordi preistorici.

Pantelleria 

Nera  pantera
cullata dal mare
abbracciata dal sole
la tua vita cresce
al ritmo del vento
sulle colline
dove vigilano i dammusi
sulle creste degli scogli
dove luccicano le reti 
dei pescatori di stelle.
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 A Sergiopolis1  

Emergi dalle sabbie 
come un leone ferito 
Svettano al sole le tue colonne antiche 
e vagano tra le dune 
le ombre del tuo passato 
e solo per un giorno 
vorrei rivivere io 
all’ombra dei tuoi antichi splendori

 Dono all’Amazzonia

Ti lascio un pò 
del colore dei miei occhi 
perché il cielo 
possa continuare a rifl ettersi 
nel tuo fi ume.

Una parte della mia pelle 
perché i caimani 
non abbiano mai fame 
e i bambini indigeni 
possano continuare 
a nuotare vicino a loro 

Una parte dei miei capelli 
perché  le chiome degli alberi 
continuino a essere rigogliose 

Una parte della mia voce 
perché  gli uccelli 
non interrompano mai il loro canto.

Una parte del mio cuore 
perché la tua vita 
possa continuare a pulsare 
e tutte le mie forze 
perchè chi cerca di distruggerti 
possa diventare un perdente 

1 Rasafa – sito siriano ancora semisommerso dalla sabbia.
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Io riposerò in un’altra terra 
ma essa sarà parte del tuo stesso pianeta 
e il mio spirito potrà sempre 
venire a visitarti.

 

India 

Le porte del Paradiso 
dentro l’Inferno di Kali 
Altalene di legno 
nel cielo di Krishna 
Donne vestite di arcobaleno 
Corpi dormienti dentro le pire 
Anime con turbanti 
sulle strade di Shiva 
La pace atavica dei bufali 
nelle campagne 
I cieli e la terra benedetti da Ganesh.

Pensieri perduti

Pensieri perduti
come echi  lontani
spenti nella nebbia
fuochi fatui
assorbiti dalla notte
rullare di tamburi
attutiti da venti di pioggia
battiti d’ali
dissipati dalle nuvole
tornano invano
sfuggono alla mente
lasciando grigio
il tuo cuore
nel tuo silenzio.


